
 

1 

 

Roma, 30 ottobre 2026 – prot. n. 231/2026 

Al Capo del Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria 

Dott.ssa Lina Di Domenico 

 
Al Direttore Generale del Personale e della Formazione 

Dott.ssa Maria Isabella Gandini 

 

OGGETTO: Dirigenti di seconda fascia di nuova nomina (concorso P.D.G. 23 dicembre 2024) - 
assegnazione delle sedi nel rispetto della prossimità e delle esigenze familiari - seguito della nota 
prot. 97 del 18 giugno 2026. 

 

I 54 dirigenti di seconda fascia assunti all’esito del concorso si accingono a ricevere gli incarichi e a 
scegliere le sedi, in considerazione della prossima conclusione del ciclo di attività formative e del 
parallelo interpello di assestamento per i dirigenti già titolari di incarico. 

È una fase che la scrivente segue con la dovuta attenzione da molti mesi, infatti già con la nota prot.97 
del 18 giugno 2026, quando l’assegnazione era ancora lontana, aveva sottoposto a codesto 
Dipartimento proposte puntuali, compresa quella della messa a disposizione di un numero di sedi 
maggiori che fosse adeguato a consentire una scelta effettiva nel rispetto della prossimità e delle 
esigenze familiari; proposte che è ora il momento di valutare e, possibilmente, accogliere. 

Si tratta, in larga parte, di giovani dirigenti che affrontano questo passaggio professionale mentre 
costruiscono o sostengono una famiglia, e per i quali l’assegnazione a una sede lontana dal contesto 
familiare inciderebbe non soltanto sul piano personale, ma sulla stessa sostenibilità di un incarico 
destinato a durare anni. 

Del resto, il favore per l’equilibrio tra vita professionale e familiare è da tempo riconosciuto 
dall’ordinamento, dal D.lvo 30 giugno 2022, n. 105, attuativo della direttiva (UE) 2019/1158, che 
impegna anche le pubbliche amministrazioni a sostenere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, 
al principio affermato dall’art. 42-bis del D.lvo 26 marzo 2001, n. 151, e si fa ancora più intenso, fino 
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a tradursi nel diritto di scelta della sede, per chi assiste un familiare con disabilità o versi egli stesso 
in tale condizione, ai sensi dell’art. 33, commi 5 e 6, della L. 5 febbraio 1992, n. 104. 

Perché tali disposizioni abbiano attuazione, si chiede che le sedi disponibili al momento del 
conferimento siano in numero superiore, e non soltanto pari, a quello dei dirigenti chiamati a 
sceglierle, così che la scelta possa seguire per intero l’ordine della graduatoria di merito, cui l’art. 4 
del D.M. 15 maggio 2013 àncora l’assegnazione dei dirigenti di nuova nomina. A tal fine occorre, in 
particolare, che siano messe a disposizione dei nuovi dirigenti anche le sedi che rimarranno 
scoperte a seguito dell’interpello di assestamento. Solo con questo margine, infatti, la graduatoria 
si dispiega davvero e la prossimità si traduce in una scelta concreta, come già avvenuto nei precedenti 
reclutamenti. 

Vi ha interesse, peraltro, la stessa Amministrazione, poiché un’assegnazione che concili il merito e le 
esigenze familiari le assicura dirigenti motivati sin dall’avvio del mandato e un assetto più stabile. 

A ciò si aggiunga che, a fronte dei posti messi a bando, coloro che hanno superato la rigorosa selezione 
sono in numero sensibilmente inferiore, e taluni di essi hanno già optato per altre Amministrazioni, 
sicché un’ampia disponibilità di sedi è, nel caso di specie, agevolmente alla portata di codesta 
Amministrazione. 

Per quanto precede, e a conferma di quanto già rappresentato con la nota prot. 97 del 18 giugno 
2026, si confida che le SS.LL. vorranno procedere tenendo conto anche delle segnalazioni degli uffici 
sulle rispettive esigenze organizzative e valorizzando, a parità di copertura del fabbisogno, la 
prossimità e le esigenze familiari, dando per scontato che i criteri di scelta siano oggettivi e 
trasparenti, secondo la rettitudine che la scrivente già riconosce a codesta Amministrazione. 

Si chiede, infine, un incontro nel quale poter esporre compiutamente la situazione. 

Distinti saluti. 

Segretario Generale 
Claudia Ratti  
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